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Finchè la Mibortà o fa alenrezza nostra 
lerh ila chI di fatto tone il comando di 
Roma, la ‘condizione del Pontefco sarà sempro 
Jatolerable. » 

— Assicorai cho nel prole Concistoro verrà 
proclamato cardlsale Il Paro Musimo, gesuita, 
Hireitoro dello scuole tecniche sont, quale 
won ha che fretasel ann 

— La Tribuna dico che la Corto del Cobti ri- 
gua di alcuno, coseno gratificazioni 
adi alli funzionari del Mialataro del lavori pubbl). 

— Aselcarasi che l'ufficio centrato, del. Senato 
è contrario al progetto di Rictt all'arnnzamiento 
nell'earelto, 

77 Cetto Vacca, capo-equadra di contadii, la- 
telò, morendo, quattrocentomlla lio. all'Ospedale 
di Santo Spirito. 

— I giornali fell confermano cla Il colera 
è Sooppiato a Triene, 

— La Comnisalono pel miglioramento dello co 
zioni degli naclori giudiziari propono che se 
aferisca la nomina Al ministro di grazia © gin- 
stia, latituondo una claaso di allovi uscleri. Si 
sie una cansu-pensini attingendo una quota 
agli at ponall o una quola sopra hna tuasa da 
iaitatrai per gli nu ivi. 

— 1 condidati ammenri agli eesmi pel vol'nta- 
zlato noil'Amminisirazone det_ Domanio erano 97. 
‘So no sono prestati 89; ne farono approvati 71. 

— Si Chiari che ll cadovero ecoporto in na 
porzo è quallo di un giovane piutore romano Giù- 
vanni Mazzolon], d'anni 97. dedito all'alcoottm 
dl quale rif etatamente aveva esternata. llnteozione 
del ratio: 

— Nomine @imanaiarie. — Il cavaliere Fi- 
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BONA, 35, ore 3,10 pon — La presidi 
dol: Comitato dei Vetorani ei recò oggi dal que 
atoro per chiedere splezazioni. circa Il sequestro 
della corona cla | membri della cotosia friestina 
‘verano deposto salla torba di Vittorio Ema- 








‘qutao:e rispoto che con quel equestro della 
corona intcndora di totelaro la legge tarbata da 
‘ina Iuopportuna disostrazione, 
La prosidecza del Veterani si ruerrò. di dell 
‘inciicate, 
— Ti miniuio Pria ricevette atawano (i cap 
tano di marina Fecurotta, raface da una missione 
all Zanato, crnglatapl'viso Ageno Ber: 
rigo. 
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volgerai in questi gioral, venue riaviata 
a tempo inderermiinato. 
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vs il proonaciata "dal 
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ROMA, 97, cre 95 ant. — Al primi dl gone 
aio l'on, Brin recherasi ‘a visitare l'Arsenalo 
Taranto. 

— Credeal che l'onorevole Bonghl| pronineierà 
go itaro plico Bologna 1 giorno dell'Et- 





— Vence firmato ÎI decreto. cho. proroga fino 
nl maggio del 1889 il tempo utile per preseatare 
lo domande por aver:Il diritto di fregiaral della 
medaglia dell'Unità Italinoa. 
— La Camera di Consiglio trasmiso alla Pro- 
"Incartamento pel \procssso_De D'Orides- 









— Veono arrestato ma fucchino Il quale in- 
‘giariava, minacciaudols, una seutioella al Palazzo 
del Benato, 


— Eleonora Duse, rispondendo ad un artico. 
letto del barono Cicogna nel Fracessa dell'altro 









sorregge alccni apprezcimenti. Dico cl, 
sebbene la soa eltazione Ohanziaria non sla 
© sedbeno toral dall'America con ta citt 
"di debiti, serba tnttavia 
rs, del mart 
operare queto dificltà l'latorà 
, nella quale essa trova ll suo rifugio © ll 
svrriso della Gua vita, 










isurata al teatro Asolo Gill’ 
Vorll. Principali cmentori erano 
Pantalcori (Aia) e Staht (Amnoris) , iI tecore 
Marconi (Iulaniee) ol il Varitono” Kasehmani 





ra (gremita di ana folla elettissima 
etegn tutta l'aristocrizia del ranisuo , 
della buma o della barocrazia , tutt: lo deo ‘del: 
l'Olimpo romano vi si eran» dato convegno, Ax- 
sistevano arche allo spittacolo molti; deputati © 
Rae 
cando comparve nel suo palchetto la regina 
rberita, fu salutata dalla ‘Marcia Realo e da 














‘an lungo e caloroso applanso del pubblico; Tatte 

le'signore ai alzarono in plod. La Begina rio- 
Sraziava con un affibilo sorriso. 

Lo spettacolo procedetto ia principio aseri fred- 

i N pubblico era plittosto imbronelato 


dai 





abbonamento. GI artisti apparicano alguanto 
pidanti, ‘me di rinfrancarono man mano che 
l'ambiente sl rieliava. 

i tonore Marecol ebbe { primi. applacal alla 
svnianza: « Celeste Alla n La Pantaleoni alla 

a aria: a Nomi, pietà, » csegalta con snc» 
‘e con. scottento. mirabili, fore Il pabblico nd 
cscire dalla ana. riserra, 9 fu ripetatamente no- 
@lamato, Ma Il vero trio della serata fa l'atto 
tere, nll'ri duetto {ra Aila è 
‘Aimonaaro © uotto tra Aida e Rada: 
ins, La Paatalconi fa soma. Altro acclamazioni 
‘entasiasiche sollevò il duetto. finale dell'opera. 
Iuterpretato stoperdamente, ciso. prolumo nas 
profonda lmpreasione, 

Ta signorina S:ahl fa spplaniitissima: cca 

ad ana valenta singolaro un'affcinaate 
bellezza. 

Ji tenore Marconi: soggiò. una voco robunta è 
potanto el uu talento artistico son comune. 

TI Raritoso Kaselezina fa ua Amonsero sta 
er voce, por canto e per azione, 
L'orebeatra valcntissima sotto la direzione dell 

iro Mascheroni, che ebbe la nua parte sel 

jo di ieri sera; I cori stonareno parecchio, 
Ta Stampa concordo sciogio funi di entasiueo 
alla” Pantaleoni, Il Capifan Fracassa la giudici 

a vera individualità artica, coi Roma dosretò 
toleonemente fl trionfa, Ud sitro giornale. “el 
mattino dice. che essa va annoverata tra lo 
fliori Aido cha sì siano mul udlte; cua canta in 
todo meraviglio. 11 marebese D'Arcale.nell'0- 
|piuione asserisce cho la Pantaleoni riunorerà in 
ona | fanatiami di Milano, 

LAPOLI, 27, ore 857 ant. — Ieri era a 
prima rapprcaoctazione del Mefisto, di Arrigo 
Boito, al Sua Carlo, fa un insuccesso per colpa 
dl ine Pacrar, cho di allicostò soli: 
suente, (evaclente per un grande teatro, La Copca 
(larghirita ed Elava) sì salvò dal: naufingio e 
dovette bissare la neula del 9 atto, Il bano 

























































Gialdia. 1 teatro era gremito di spitatori. 

"pt a ballo concorso di pubblico, fn coi 
Getto Pero (Alta), Marta. Fetich 
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L'esecustone. non. asdlisfoe. Ii. tenore Parodi, 1 
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tana in nerna. Ocse Suolatimento un sitro Ra 
[oiemtni Ammar. 

pl. fico mormerii è ‘protesto cite l'impccsa 











Estero. y 

LONDRA, 26 (A. Sur), — Il Times ha 
dal Catio: Hivri motivo di credero cho Onman- 
Digma non sla merto 6 troviai a Kasal, Il Go- 
verno sa ora in modo certo clio Osinan-Digma non 
ai trovava al combalt'monto/con Ras-Alnla, 0 sì 
roper mula apra Seal per tentare di 
Pesgingero più AMssin. 


PARIGI, 25, ‘re 4,19 pom — Briuon, 
presidenti del minlatri, è tato coltò da una ma 
lattia di gola. 

L'amrelraglio  Galibm tro; della: marina, 
mauitiene le suo dimiesioni To ha centrato; 

— Il Senato approvert quest'oggi | crediti 
pal Tuokin. 

— Ji Cingrouao per Ta nomina. del: presitente 
della Repabblica sì radaneri. a Versailles, lonedì, 
‘al tocco, 

PARIGI, 2). — (Ax. Stat). — Oggi sl tonno 
Cuisiglio ali'Else soito la presidenza di Gréry. 
Beision, ess‘ndo sofforento di mal di gola ,, non 
‘use atova, LÌ Ministero, ni dlmetterà dopo ll Con: 
‘even, conformomanto all’ tradizioni del regimo 
contituzionale. Il Consiglio ri intrattenne quindi 
alla nitoazione: fatta ‘al Mialstero dal’ voto! di 
‘avantieri. Parecchi ministri pansano cho la mag 
‘glorarza: nel voto del erollti” sia troppo precari? 
per offriro. garanzio : di stabilità. Altri opinane 
cho so;ra qualsiaai altra questione il: Governo po- 
trebio contare sn di una maggioranza più forte, 
Giulibert ha oftrto lo dimissioni poraistendori ; 
malgrado lo (stanze dei colleghi ,. perchè è (con° 
trarlo alla, formazione di ua Ministero dello co- 
Jonio. 









































prendere il potere. 

Senato, — Suill-Carnot: presenta il progetto doi 
credlii pel Toukia. 

La seduta è sospesa perclò gli Uffici nominino 
Îa Commissinne, indi al-ripresderà 1a seduta, 

FABIGI, 26/(Ag. Stat). — Stualo — Sl 
dlbeziono | crediti pel Tokio, 

Freseinot, rispoodondo a Larenty, non può 
dare particolari sul trattato col Madagascar, man 
‘ciado Il tato ufficiale. Pab msicarre cho | di- 
ritti della Francia saranno Jerfetiameuto; mante- 
matt. Difendo i crediti pil Tonkia, Dico che Li 
maggioranza del Scunto o quella del' pacso svno 
contrari: alla dimintzione: dell'influenza francese 
nel Tokio, 

‘Sarebbs Incomprimaibil il rigetto o la dimion- 
zitmo dei croditi. (Applausi) 

1 erediti sono approvati con 295 voti contro GI. 

PARIGI, 26, — (Ag. Stef), — La dimiv 

e di Gibert Yonne secétiata; dicci che Goa: 
‘soland lo rimpiazal. Si conforma cho Brisson de- 
Slincrà dl ricssttairo il Gabinetto. 

to.— Dall lnterpella sula sosponsiono degli 
tipenii Gi preti; la biasinua o la die contrarla al 
concordato. 

‘Gable rispondo che Il Govorno è ia diritto di 
difendersi contro iti quelli: cho combattono il 
Gov.tno da coso pagati; so si ricononceso la >p- 
presto vello sipondio illesalo , bisognerebbe 
rompere | rappord del a Cuicex collo Stato, 

Leggo la pastorale del: vescovo di Viviora, DI- 




















chiara non poter ‘amumettero che Il prelato pagato | 


dallo. Stato. attacchi coni il Governo, 109 pre 
ebbero sospeso lo stipendio; © fa Invitata l'autorità 
‘scclesiaatica a eamb'aro la residenza di altri 165: 
La sittaziono è deplorevole, La separazione della 
Cutesa dallo Stato sarebbe prefcrbilo per la Bepul 
blica. Il Goverio dev'essare ginstò è liberale ma 
deve fini rispettare, 

La società. civile Incontra nello sue riforme 
ostilità ‘ucn dalla religione, ma dal cleru ché non 
al ispira al sentimenti di molerazione del mo 
copo saprmo, cui Gobiet si dichiara felico di 
endero gal, pubblica testimoni: aza 

Termina dichiarando che la società civilo cd 
il Governo sapranno difeoderal dal vili attacchi. 

Dopo replica di Bufai, l'incidente è chiuso. 

I discorso di Goblet venue spesso laterrotto 
dalla Destra. 

II Sento a approvata la convenzione monetaria: 

ALESSANDRIA, 26;(Ag. Stef), — Mosk- 
tarjasei è irivato. 

MADRID, 25 (Ag. 8:e0), — Lo stato dan 

nedio vente tolto alle quattro provlucie della Ca 
talogna. 
Il Consiglio dei roliatri. preso {ori conoscenza 
dolia lettera della rosgonto diret al Papa, nella 
quale o grazia dell. melluzione 2a por l 
Catullva 0 por it rammarico espresso la occasione 
della morte del re Altonioo e 

Si indica l'ex-miniatro Alvareta a reggoro la 
Locazioni apazunola 3 Roma, 

MADRID, 25 (Ag. Sicf) — Csnoraa roono 
eletto. presidente. della Camera del d-pntati con 
229 voli contro Robledo che ne ottenne 119. 

BOFIA, 26 (Ag. Stet) — Da stamane sl ha 
un'animazione straordinaria, La città è pavesata; 
lo campaio suonano a festa. II trincipe, giunto 
dinanzi all'arco di trionfo invalzito all'entrata 
della citt fa ricovato dal prefetto, dal componenti 
il Muoleipio, dallo corporazioni. Molte signure por- 
tavano delle corone di fiori. Il presenta del Mu- 
Dleipio prenuneiò un scorso esprimendo l'avi 
razione dell cittadiul per. il principo e per l'e- 
sercito, 

Îl principe al portò quindi alla cattedrale. ove 
fu ricevato dal iminiatri, dal cloro 0 dal vescora 
Venne cautato Il Tedema. 

Depsa polis ala la ele 
tropp, si dimesso verso fa piazza ove 
lo attatidora I Corfo diplomatico iu grindo uul- 
forme, nonchè Il elero oÈ rppresoitanti la Croce 
Ryssa: Le trapps lode silarozo dinanzi al principe. 


La Borsa 


Torino, li 9 dicembre. 
Cons della chiasara nfciale di abito 19 dicembre: 
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Male! fu trovato deteriorato in pento a voce. 
L'orchestra, mediocre sotto a direzione del maestro 
GENOVA, 29, cre 1,50 pom — Liapirtara 
scagiono masialo al icaro Carlo Felic ‘otle 
î 
rallo siguore a eleganti cieli, 
6 FAfda co segni artisti 
iano 
Savio Poi fintanto Le Faztloni (mn); 
Reno Erolaai (Mamilp Do Sietal (1 BY), 
ch ed U baitono Pantaleo 
"Bana a movi la nera 





Lr'iateresso della Borsa é stato rivolto durante tatta 
la settimana ai dibattimsuti del Parlamento frazcoso 
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dl i rà il Congresso a Vermililea per 
Ia nenaius dell prsiisate, nitn circontanza ‘che 1 
pobblico della ‘Horsa ba ragione di tevere, comò 


‘quella cho paò dir Itogo nd imymsvisti. averniment? 
"Ata sonera Borsa la Rendita dins. 1areo si 
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ITALIA 


LEONE XIII 
transigente e intransigente. 


Vi è una viva polemica, nel mondo cleri- 
calo; per decidere ‘so Lieono XIII èiun pon- 
tefico transigento o un pontofico. intransi- 
gente. Quei prelati quei giornalisti che 
sono disposti ni compromessi, ai componi- 
‘menti pro bono pacis, asseriscono che egli è 
fransigonte © pretendono trovarne la. dimo: 
utraziono nell'enciclica. Zumortale Dei ; que- 
gli altri cho sono dominati dall'odio ‘teolo- 
{gico e teocratico, cho. vorrebbero ll'onnipo- 
tenza materiale 6 morale: della Chiesa cat- 
tollca, e distrurrebbero. volontieri tutto le 
‘atituzioni della. modorna costituzione: degli 
Btati, giurano invcco che il Papa è, ‘o non 
può non essere, intransigente. 

‘A dire la verità, osservando bene, fredda- 
mente, senza. passione, quello che' fa papa 
Lgono si sarcbbo indotti a credere che -ogli 
contenta. un po' gli uni e un po' gli altri. 
In una enciclica è arrendevole, ossia tran- 
sigente; in un'altra è rigido, ossia intransi- 

ote. Pare cho gli piaccia, come a Carlo 
fiberio, l'altaleon. 1 parti ‘che "lo elreoa: 
dano al’ Vaticano se lo dividono © si potrebbe 
scrivere di lui quello che scriveva il poeta 
Carbone del re piemontese: 

Dicesi 
Die righe setto: la vinse Biagio 

Nella enciclica Immortale Dei, il Papa, pur 
vantando come un ideale quella costituzione 
degli Stati che, oramai è sparita nella nebbia 
del medio evo, faceva delle concessioni ai 
tampi tristi nel quali viviamo; si mostrava 
tollerante verso le forme parlamentari e nm- 
metteva, iu massima, che i cattolici parteci- 
passero ‘lle elezioni politiche, fossero elotti 
sd elettori, e prendessero parte alla vita pub- 
blica nell'interesse: della. religione: e della 
Chiess. Non faceva dello riservo che' per 
quei luoghi in cui ciò, non fosse. reputato 
opportuno, 0, como si preferisce dire in Vi 
ticano, ‘espediente. 

Questa riserva fu da taluni interpretata come 
applicabile a tutta Italia; altri la sostennero 
applicabile agli antichi Stati Pontificil , od 
anche solo al Patrimonio di San Pietro; altri, 
finalmente, spinsero Ia supposizione fino a dire 
cho essa doveva intonderai soltanto per Rom 

Intanto il Papa, in occasione che bandi 
il nuovo giubileo, ha creduto; di aggiungere 
alle sue tsori sulla costituzione. cristiana 
degli Stati unn nuovn affermazione dei suoi 
diritti su Roma. Nel suo discorso al Collegio 
dei cardinali ha detto che de condizioni del 
Papato sono sempre più aggravate dalla Ri- 
voluzione, la quale cerca senza posa di con- 
solidaro in Roma lo suo conquiste a danno 
della. religione: E ha soggiunto cho quan- 
dinche il Gocerno d'Italia. usisso deferenze 
verso il Papalo, questo si troverebbe sempre 
in una condizione’ intollerabile, fiichè Roma 
mon sia in potere del Vaticano, © sinchè In 
libertà e la sicurezza del Santo Pndre di- 

ridono da chi ora comanda a Roma, o da 
Fegni variabili secondo le circostanza © mu: 
tabil 
mentari. 

Tn altri tormini, ll Papa è transigente cogli 
altri Stati, intransigente coll'Italia.. O forse, 
per essero più esatti, transigerebbe anche 

talia, purchè 11 Governo civile di questa 
mazione non fosse a Roma. Si può tollerare Il 
sistema: parlamentare ia qualunque. parte del 
globo, ma non a Roma. Quello che il Papa 
non ammetto non è tanto il Quirinale quanto 
Montecitorio: e Palazzo Madama, Spingerebbe 
forse la sua transigenza fino a trattare col 
Re; non tralta col Parlamento, 

Importa assai notor bone questo. per non 
farai delle filusioni. Il: Papa suot Roma e 
odia il Parlamento. Egli è perciò irreconci- 
liabilo collItalia. moderna, la qualo a sua 
volts non transigerà mai ‘col. Vaticano su 
questo die cose. 
























































Che cosa. importa” dunque: n noi Italiani 
che Leone XIII sia transigente in Spagna 
fino ad ammettere la reggenza di Maria Cri- 
atina anzichò Don Carlos, — transigente in 
Francia fino a trattare colla Repubblica an- 
zichè scatenare contro di essa i partiti mo- 
marchici, — transigente in Inghilterra fino 
a stonfossaro i catoiei autonomisti dTr- 
Janda, — transigeote in Germania fino a 
rendere a Bismarck il servizio di aggiustargli 
fl pasticeio delle Caroline? 

Un ministro Goblet può benissimo vantare 
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LA FUGGITIVA 


ROMANZO 
CI 
TULES CLARETIE 


XVI — Una madre, 
(9) 


— Ta piangi, picciar ? — oselamb ella con 
I it dan 
Certo non è gian cosa, o tutto le mo la 
ritto non vatgono un mts do' ttol sotpiri, i 
al A che cina penso fo? Penso cho non vi è gi 
atila lo questo mondo, gincelò la malata ni 
ha rapito Îl inio povero auzioletto, mentre Incl 
ivero del palridui come quela ll 
tlî mi dio — risposs tatto ad n tratto 
dlasorella con reco ansanie, toffocita, che riso. 
migiara al nto dell'asoni. 
'aleziana, abalordlts, feco dne passi indietro, 
No nno mani robeste lasciavano da scora, 
dire nea parola, meora cercare di trat: 
Geooreffa, sezul la giotans, che commi: 
dietro | policemen. 
mastro camminava, la povera Granigna 
‘gesso il sso gremblalo agli occhi, 











Alla dl polizia sergente non fa meno 
seo di Gramigua quiado Genovefa dichiarò 
lia ora la figlia. della donna ferita, 1l cal 
arpere, amilo ad ua siscope, parera cho non 
detesso cesare. 





issimo pol mutaro di maggioranze parla] 





‘nel. Senato franceso i sentimenti’ di mode: 
raziono del capo supremo della. Chiosa; i 
vescovi alfonsisti spagnuoli possonò benissimo 
ringraziaro ji Papa degli insegnamenti della 
ucicliew Immortale, Dei. ‘Pel. Francesi, per 
gli. Spaguuoli, pei popoli di tutte. le. altre 
nazionalità, il Papa è mito, modorato, (ran- 
sigento. Per gli Italiani (esso è inficasibile, 
intrattubile. Dunque, per. l'Italia ‘moderna 
egli è un nomico. 

L'unica risposta che la « Rivoluzione ita- 
liana = può dare a Loono XUI gli è di ren- 
doro, sempre più soienne, più granilioso, più 
popolare il pellegrinaggio alla tomba di quel 

is che pronunziò a Roma le parole: Ci 
Sinmo © ci resteren 

E quest'anno, venticinquesimo anniversario 
della morte di Cavour, l'Italia risponda nl 
Papa ancora. col. pellegrinaggio a Santena, 
alla tomba di quell'uomo; di Stato che pro: 
nuneid morendo le; parole: Libera Chiesa in 
libero Stato. 




















Le lagrime di una regina 
Par cho fia cocficiant dll politica italiana 
debbano ente ‘anche lo lagcimo dll bel 

once. 

Gli Italiani ricordano ancora fl vinggto che foce 
ta Ttlla la regina stalla di Becblo è gli oto: 
ginami che suscitò dappertutto nul suo passaggio 
per la sta lacomparabio bol. 

El leggeranno. danqro. con im sesso di na- 
turale © gitato. compatimento il seguente brano 
di un diraczio cha fi corsspondento specie del 
Daily Neres aaa do Sofia: 

+ Al prama» dato da Soa Altezza (I princi 
Aicasaualo) al Comsiai Miti lo Suite 
visto, farono posto sella. tavela per nervi dn 
Satdelier. Dice che lo lagrime venato. dal. nè 
lano @ dalle vea regina a procoma de cone 








rappresentante. italiano. (tenente-colonnello Oer- 
rat), Il qualo fece pendero la bilanela in favore 
delle protese della Serbia, Dicoti che, pianto 
anche il prineipe Alessaniro.. ma di rabble. » 

Questa voca, raccolta dal corrispondente Ing'cee, 
Îl gonle rimase sempro al quartiere ‘genera! 
Pirot, ore erano radunati | commissari, sarà forse 
solta iceria, ‘Ma intanto è certo che fra 
i Bolgari la leggenda è Città. Foto ancho una 
calunnia, era, naturale ehe trovazso subito. eredi 
‘tina l'evidento; parzialità di tutta la o\tica | 
taliaua' pir Ja Serbla, pyizialità Inspira*a dal solo 
desiderio di compiacere l'Austria. Non c'è che 
i, ritorta da pochi aoni a nuora vita, 
‘fa una bella. ropolarità. presso o altre sazio: 
nalità che lottano per fare quello che esta ha fatto? 


























COSE MILITARI 


Rituzione di ferma della cavalleria. 


L'Etereilo pochi giora! fa trattò la. questione 
della ridoziono della. forma. della cavalieria, di- 
ehlarandosi arsolatamento contrario, Seuza pre- 
tenderò di combattero ll paror: capreaso dal con: 
peteniisalmo giornale, lo fuveco mi permetto di 
vero sull'argomento un'opinione affatto contraria, 
€ procaniciamol per la riduzione della: ferma. 
ion è molto, fl minletro della guerra ni rivolse 

‘al comandanti ‘Corpo d'armata invitandoli n far. 
studiare la questiozo dal comundanti i reggimenti 
di cavalleria 0 rferirne, Quasi all'anaaimità Ta 
risposta, fa sfavorevole alla riduzione, e ciò lì 
Base alla plena Libortà di indizio che il'Alniscto 
lasciò x grelli cho dovevano prevancisrii. in pre- 
posito (1), Quenta leggo non sarà guidi presen: 
ata quest'anto al Parlamento ;, noudimono e. 
tronoeticaro ehe nel velgero di' pochi anni mu 
potremo annoveraria. fra { fitti copiati. 

Presentemento il soldato di cavallerta presta 
quattro anni ‘di servizio attivo, che/ai riduzono 
poi n.tre anni ed otto mal. Ogni mandamento 
deve in parti oguali provvedere questo contin- 
‘pento ai reggimenti. Uo ufcialo dell'Arma ogni 
‘ano vi è comandato per la acélta, fatta fa bue 
all'atttadino fisica, ma subordinata al onmoro più 
Basso Citratto a sorto dagi Inseriti. Ora, ogol 
adividuo che egli scegliorà per l'Arma; troverà 
huano qualarque mezzo pur di agattatolare. 

Non potendo riuscire, malodirà la torto avvorsa, 
‘6 male Sì adatterà al nuoro getere di vita, onde 
lo difioltà di chi l'istrulavo raddoppierazno. 


Riducendo la forma, quali benefici si otterranno? 

Cho Îl Miniat:ro, Toveso di ripartire fa parti 
rgcali gl'inseriti, dovrà scogilato. quel manda: 
meoti ove gl'individai fa dall'infanzia praticano € 
maseggiano caval, e che pr la contitazione fica 
mostiano maggior atltadia» all'Arma di cavalleria, 
Nol vetrerzo allora quegli atemi individa, pei 
‘qull'Ia cavalleria era uno apaoracehio, andar = 
sara ondo caservi accettati. 

Gib posto, ai nl pormetta una domanda: val 
meglio ‘avere. por. quattro ‘anal soldati di mala 
voglia, plattosto di averli per soi tre asnl voloo: 
teroel o animati dal' cosidetto spirito di Corpo? 
Parnl che la risposta debba sempre easere faro- 
































(0) 1° 0 Erercito» dubilova di queia ieri, 





— Come, — disso il sergente inaistando, — è 
vomtra iondre?... Aveto detto Vestra madre? 


— 8, signore! 
sr Sisto moto tape questa degno, — 

fl sergente. — È venale a Londra cires 
tre med fa Scnegira dale sa dimora di ho, 
oro non pigera, ha ermto sa po' dpperttt, 
segnalata alla nostra atlenzione. Besendo porera, 
ila ha cercato di stordlrai come la maggior parte 
di coloro a énl marea il pare, 
— 1 paso! — dimo Genovefla rabbrividendò, 
— Ella è stata presa da an delirio, 0 sono 
parecchi gloril che la stranezza della qua anda 
tara ba cagicnato un sinilo seaodalo per lo strade. 
— È pazza? — diianilò Genoveffà con lipac! 











Granda! 





ia rale» 








Ti sergente, d'altra parto, acconsenti fcilmento 
nè 1a ferita a Giov Ma, 

— Coni 
La posora donna non ha pi 
cure, questa speclo di fulia p 
colpita potrà cosere 

Gesoveffa @non nepettò Il seguito, Gramigna] 
aveva già trovato un cad, VI collocarono la seia- 
(gurata, mezzo avonuta , che, atterrità, smarrita 
Boo riconorseva sua fisila, 

— Pazza] pizza. — ripotera Geaovelfi da- 
razto li ummino i 3 a 

Quali sofarenzo, quali dlagrazio arerano dun- 
que colpito Cecilia? 

‘l serguato avava detto ‘a roco basax a Cate- 
rina Sich 

— Curatola bene, Ella enperenà questa. eri. 
Ma ecco como finiscono tpesso tante creatare. che 
veugono da Parigi a Londra a cercar fortuna 0) 
da uno a Parigi A tentare il demonio. 





icatela In) cass. V;atra — di 
ros 





egli — 
lio , ©; collo 
rgiora' clio l'ha 














misari. ebbero ana considerevole. inficenza eu] [35 300 








GAZZETTA PIEMONTESE 


rovolo a: questi ultimi. E come riso. pol ‘questo 
Noldato che (irsitatanito pirata. quattto anni i 
Aesvizio?... Allo roctito, nel prim sotto ol ott: 
mes, s'sigoa per Intero tutto quello clio can- 
cesto Il loro entre, L'Intrattore, avendolo scmpre 
rescnti, paò. con attore coltivarne o prio el 
corpo. Negli nliri tro anni non ti fa cho uns 
ontinna ripetizione del git fto, Dicò interrotta; 
perché ogni giorno il servizio di guardia, di pa 
tizia, di scuderia no assorbo uu gran numero, & 
cul ‘vaono in coda I desoutl all'ospedofe, inffr- 
meria, ammalati ed eacnti, 

1 comnaduati di Corpo, comprovi| della. grande 
importata d'a prima istivzione, vi dertinato 
fl loro migliore elemento d'uffciali’o gradnat, | 
quali con pumono dilin:ezunno {e attribuzioni 
loro fidate. A cor fio, I duo. terzi soltanto 

possono garanilre baoni soldati. Non cos rue. 

dell'altro terzo: queti'altini, per mancanza 
d'attitadine,, per. {nfingardaggino!o. por mallzia; 
ot tieecono, quantunque lo zelo degll Istruttori 
a loro riguardo al sia contoplicato, Non sl creta 
che negli. ano! succemivi quert'elcmento scaden 
tissimo migliori. 

Detti sldsti, e mo no appello. nl competenti, 
otrebboro restare al servizio. nico. otto ‘anol'c 
rimarrebboro setopre medberl a estivi solati; 




















Credo Invece cho colla riduzione della ferma, 
esseado più Ilbora © più accurata la scelta. fatta 
tra quelli cho desiderano andaro in ervalleria, 
ad strazione finita poeblestmi sarantio gii toatti 
Troltro colla riduzione’ della ferma easendo au: 
montato Il contingente annuo, sl ricsrerà Il van- 
taggio, nel cam d'ana mobilitazione, di potere, 
con pocho cluasi richiamato sotto lo armi; provve. 
doro nl bisogni del reggimenti. R 








Por una riforma delle farmacio. 

Ti dottor T Bianchi, uwo delle. ntmeroea schiera 
dei seguaci d'Evcalapio che esensacono Îs profemione 
sofatare nello nostra citt, in un mu opuscoletto testà 
dito, si è occupato di unì queniose. importante, es 

chi ftavno la [oro attenzione, cd è quelle del: 

Fesdgerato preso dei medicinali, ehe mali 

i frogre (dille manto 

levo reso feile ‘e meno costo la fab: 
“dt prodotti chel. 

legale del. moticinali è quella ancora 
ta per gli Stati Sand, cimanatt da data di 
ino, 20 maggio 1858 
tudo questa taria, il solfato di ebinio, sd 
‘veniva fissato n° Li 2100 (1 eMlograma, el 
"natia qualità soperiro a io 9000 poro al ehilo- 
ira. 

Coll'andse del tempo, lo do qualità a ridero n 
ina soli, che fa tarilta la inslix lis 2590 iL eli 
























‘Cosi lolto di ricin, 





seondo la predetta tvrill, era 
fiasto a lirs 10.11 «hilosemma, Ora, non: porendosi 
ire nn couf onto con altre vatre ll'op. 
qeiletto ricava il prezzo che vente; surcesivamente 
fato el chivino nello tari unitari pel medicina. 
Tu quetlà del 18881 wlfato di chiui 
lite ‘204 ‘1 chiloxe) mm, e l'olio di rici 
To quella del 1685 1o it 
veevo cera a liro 170, rent: ndo inalterato il prezzo 
dell'o di ricino. 
‘oi nose il ribasso nol solfato di elduino d stat, 
ql 1853 al 1889 di iv 9160, 0 lol di rici dì 


































ite 11 80, nola dono eBettiv: me 

he qu cr cao mediali i 

fiano dop ‘cora ciao Îo fabbri 
i prodi chimici, al sono nomentata dis 











acorrenza (ra di oro, Li mesgi di (abbr 
più scimplci è più ecciomici, hanno fatto; diminuire 
Muebo il prezzo di totsi gli nitri. modi 

‘te 1 loro valore. $ ridotto eran proporzioni mote. 
olmente più inigue, 








e en ‘ne:onilo Jo atore fa 
i 
RL are russa 
a ii pra so 
Ci 
se 
See eine 
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Selene 
FORO LO elle gt rp 
le 


rasoio greto importate contro di medici 

oe porcate conio dei mt 
Sea pù aprano tile dl os gii a 

Siad alti 

£ poi da prender la ls consid:razione la 
aropoita he, lantoe dell'panil. fa, cià che si 
Mita prata ni 'melbi egli rp ge. 
rad pata siii d'agi ; 
farò con na provsido fegoiamento sanare. 
gnosi, dita 





























‘testo. 4/4 poi auche ncecssario chs il medico possa 





soiaminiscrare 
ciò quando egli non ubi 
ona) meloni dll anatra locale 
Col paro è necesrio che gli. Ospedali: pozzo 
impiantare aa (armadio interne, 

nddiatacento risalto, la 


da us altro pato di vato, 


in troppa. confidenza n:lla 





‘lenale 
Îl getto Bianeki, chiudendo il ma pesato, die 
qguerta piaga sciato del taria rai 
7 dietnall è delle farmacia te, ultimo aranso 

‘parti, Ferato troppo a danno dea 





Bi raccolgono nello strade e muoiono negli cepe- 
‘dall’ negli aalli. Abbiatene cara 

Nella, del vecchio Bob, Genovelfa diode 
alla madro Il suo misero Jotto, è devotto pumare 
la notto seduta salla cana, non pensando punto 


4 dormire, 

va cho adeso eepiava quella spe- 
rmaza di felietà che aveva avuto, quando avora 
detto fra sb, che , dal momento che Patrick la 
amava, ella potera dunquo vivero fell. 

Felico! E tua madre, povera figlia? 

La madre era II, spaventovolo; colel cho Ge 
noveifa aveva fugsilo, Il dertino gliela rigottava, 
non più minaesion, ma moribunda. 

‘Quale delitto avera ella danquo commesso prima 
della nascita, perchè la sua latera eultenza foro 

ta all'eapiazione ? 





















macchia sanguinosa cho si ravvivare tanto tra- 
le nello ore di dolore: lo violette rossa! 
1 — dicera Genovelti; — sembra che 





È ippolazione, el & tembs ehe IL Garetto. solleita 
aluneato) vi privvada colta libertà a 

ico 0 di comi 

‘di 








(Tix) — Ancho all'armistizio” alano. arrivati, 
0 liano, corto, iù da lagnarseno i Bolgari clio 
È Sordi, ‘quantuinquo £ prizi atono sitil a I acoopdi 
protoatluo. Dillo vittorie balgaro si tenne, conto, 
fel foruularo pitti; ma non si poteva. 
talnore; ll Frevidenblatt. trovò, senza. volere, la 
parola glasta. dicendo. cho = 
fon vanno ad esso Interamente ricamata; (nicht 
volle 













genoralo _Kaulbar, 
‘l'oloquonza 0 di logica 
Î quall ebbero (rodoto _ta- 








favoro del Balgn 
‘nezza!) il loro più callo patrono, ancora più cho 


nel rappresentanti ‘lugleso 0 nol francese, nel 
tarco, ‘Dell'iallino, tsnonte-colonnallo Cerruti, 
dicono, chie destasse ammirazione l'abbottonatissima 
riserva cd Il saplento. quasi. amolato silenzio. 
‘Souza dubbio; egli obbeti sd intrazioni, avate da 
Roma, con cal — prima di partire — cimunioò 
direttamente; all'Ambasolata — mancando Il c.nta 

— non perreanero mal notizio del sio 


















viaggio e del suo arrivo; Il barone Galragna, se 
tanto la cosa gl'inteicasara, ‘doveva informareeno 
nel digpacel più o meno e particolari + del gir 
fall, ehe; del resto, sono sempre. letti, prima la 


un ‘call qualunque che alla nostra residenza 
diplomatien; fra parentori, non è nemmeno. abbo- 
‘nato (per eccezione fra le compagne) al bollettini 
dal onde Baresa} 


Ritorno wa di an tasto vecchio, So dopo, ana 
scsnplico. « sorpenalone della ostilità, » da cat fm- 
plorata, 1 Serbi Iccominelarono a gridare = ruerral 
‘amerra È » oggd, che c'è Il. vero e proprio armi» 
tizio, immaginatevi como vociano. Da tatto lo 
tarli vanno Cramissionii a Nlsch a domandars al 
vo MMlano che, in nome di Dio, ripigil la marela 
sn Slivnltza, perclià « l'rolco (popolo, sorbo (das 
Serbis-he Hetentolk) non può: casero vinto, » 
3 ML, che nou aa troppo gli spari di fucili © 
di cannoni — como ha già splonditumento pro- 
vato — è momo fn nbbastanza stavo (mplceio da 
tatto questo « manifestazioni del nti 

bltco, # Ol, perché noa ha fl coraggi 

















| mandare perché È soldati siansi feriti da sè n con: 


tlnnta nffino di. non caser tratti a. combattere; 
perdhò non saipliano noprortaro metà solo dei na: 
crifei di eni lo trappo bulgare non sognano nem- 
‘nono di lagnara ; perché battagiloni interi do- 
pongono lo ‘armi 0 minnelno di ribellarai; contrin- 
zendo Il generale Horvaterle a famo fucilaro ano 

ni dieci; rorehò altri, nonchè aver vogila di 
itiawar la guorra contro ai Bulgari, all Jamon- 
tino perchè (i questi fa fatt> un popslo nemico 
‘l serbo e chiedanio una politi di conelliaziono ? 




















Un roma altalle — al cal probabile accer 
sarei lo mi riferi pià volte — è già oggi auto. 
‘nuto da uno del più autorevoli pubblicisti di Bol: 


‘5rado, 11 Bio, nel Beogro [ki Duernik. 





Come vi ho. talegrafato, I giornali di qui. son 
concondi a ritonero ormai come fatto complato la 
riemelllazione fra lo trar_ ed Il principo Ale» 
tiro, Ci sarebbe da estero. Ceri sé son SÌ a- 
rosso da faro con una politica di ristoro 9 d'im- 
provvisato come fa qolla della rasa la que 

fato del problema balcanico; Sicuramente, l'ontino 
«el giorno del principe allo trapro è tanto più meri- 
rio in quanto dico poco me cha una. bagia; 
gli aiiali riesi fn Bulgaria attendevano ‘a go- 
derai 1 loro atipardi megilo che a crear del cor- 
nigol nell'esercito affilato allo loro care, TI me- 
rito delle viitorio spetta alle quatità. militari ine 
nate dei Balguri, alle loro forse di resistenza 
nello fiche, al loro; alisclo ‘latino. nell'implego 
‘di un'arma (la balooetta) cho spaventa 1 Serbi; 
alla loro Aducia nol capa, alle qualità di capi. 
tano di questi, o a quello del pochi ufficiali che 
‘compieroco gii stadi a Pietrubango, Alla bagia 
‘dello taar Il principe Ba risposto con un'altra ba 
fia; ma questa onora chi l'ha! detta, o qulla non 
$ cho wa docamento di miseria morale. per chi 
l'ha proclamata e per coloro che l'iazno saggerita. 
Un risaltato buono della emerra é quosto; cho, 
dato como naturalo sd facvitabile che la Bulgaria 
trai a | fratti della. benevolenza ross, 
lo taar noa potrà più eredero di vedervi qual 
(ana provincia del mo Impero affilata ad ua vas- 
tallo, I Balgarl. hanao conquistato, colla. pinta 
della loro Balonatta ‘qualche. cos di meglio. ehe 
‘n toritario 0 ni'indeonità di millcal: la co 
aclenza di se melcaimi. 


























Obo la guerra si ripigii, non c'è nemmeco da 
pensarci, tanto più so la Bulgaria tornerà: nelle 
‘grazie dello ter: sarebbe, allora, una guerra 


tava, guardando petali! purparel che contrasso» 
IgnatanO la sua fronte : 
— Oh1 tatto il mio sanzae1 Dare tatto ll mio 
sangue per cancellare questa macchis russa | 
Dello sofferenze fisiche si unirono, {n quella 
notte, al tarbamento derivatio da quessi pensieri. 


vero della madre atfrata dalla 

addormentato, senza renderai 
(rato era avvenuto. Jatorno n 
fel, dopo quel eradelo segnale. 
Gramigna volle allora cho Genovett si ri 
sam ua poco, è la giovano ni addormentò 
fun volte, mentre "la grossa. alsaiana , conte 
Dlando attraverso allo se lagrimo quelle doo 
‘ohmo che riposavano, diceva. fra sè, emettendo 
enormi sonpii è 

— Ella ha iu Molin, o ina figa como questa; 
Fn abbindoniata, l'ha scacciati! La mia vità 
Tati, tatto la mia vita, tntta la mia poll, l'avrol 
data per la mia piccola Sasanna, la mia moria, 
che dimo laggià, n DeruwillerI 

Verso lo sel dol mattino, Cscilla. Horvier, op- 
pressa, cominciò ad agitard noi suo letto; si 
Svoritta È nea era dl pinoeumenta, a sos 
cho la mento giungora a liberami della doppia 
atrotta del sonno © di ciò ehe {l sergonto di po- 
lizia avera chiamato follia. Era an Fevegil. 

Tnfio ella riesci a riszami sal letto: Il raggio 
pallido che panetrava per la finestra cadora per- 
Pondicolarmento va quella tosta. seapiglita © no 
Rcs sir tt al, i cai gi 

Sotto lo loro palpebre gli cechi gira- 
ono equat i tatto lo ditsisi veterano, ma 
seme. poter. comanieare le loro Impressioni ‘alla 
latellzooza naeora asidera. Bra come nn ca- 
(davero cho si alsava. Tatasto, ala Iuoga, ua corto 




























at 


to, ammesso 1 caso, n 
puro ai 


doi fore GIAUYI ho felse 
i at 20 cordisi cola 
Sorbia verso Wiinj. A © pali conlic‘amo 
‘a vederel, 10) uo vbcuricobt, ma un fatto boe 
nefico pel’ dominio ottomano; fn ciò che la Dal 
Faria ‘i costitoiica in ato Stato forto; sperano 
So:ne di trovarci’ un'ulleata tn l'altro elo divprega 
#atile, nm parallelo di quel che fa la Rameni 
Per hi Serbia. Fuor d'ogni dubbio, questa spotio di 
‘completamos'o, colla, Bulzaria una, della contella» 
zione balcanica, nou imbrogliorà di poso | calcoli 
d diplomazia earopea, che al'oggo ancor: sul 
ritario. di. ciò cl'erano i Maleaai por Jo grandi 
Potenza all'epoca el trattato di Parigi: 
L'alleanza. dogli Stati vbalcanlel. ‘è prodicata 
(allo, atosso Ban, nell'articolo citatori del Beo: 
grudiki Ducionik; como. neosità storica Inelate 
Trbifo 1a vide già lo Stela in un sao seritto della 
Allsemcise Zeitunz, di Monaco, Il Ban chiede 
cho Il patto si etabiliaca d'accordo ovila Tarchlay 
per tutela comano dalla Ingordigio rame. od ate 
strlache; ma, occorrenilo, ‘anelo contro la Tur 
‘ghia. Finora non son che oplaloni, proseatimenti! 
veli pure, potrebbe ben darsi cho | Pace baleae 
nici, conehiusa la paco fra Sofa 0 Belgrado, ae 
adoro dint, dl essre ia dio a contra 
por lo = gi tenza. ‘+ To noto per. del 
ot per debito di 












































La più grande ricchezza. 
NewYork, 19 dicembre. 

(Bi Vax Winxta) — L'avvonimento più im: 
portata ‘di questa settimana 8 stata le teorie 
Sobitanoe ‘del molimilosarto Gasilelme Van: 
doch È giornali 20 sono pia, e quat nen pare 
Tano d'altro, Non tento di rassioeri, perché. di 
farchbo ‘an. gromo vola, o perchò lo cre più 
Jinporianti toto alla vita dl grasdo” magulto 
dello fioauzo vi saranno già stato truamease dalla. 
Stampa inglese. 

La sua vita, d'altra parto, non presenta fatti 
di eccezionale {mportanza, 0 ai pnò riassumere 
‘molto in breve. 

Nacque nel 1891. Soo padro, il vero fondatore 
della. clomalo frtana, ‘era sracrdlcariamente 
ricco; tuttavia — comm che fortonatamente nol 
too areiviame n locandote — s content di dare 
‘l ilio una edicazione molto ristretta © Income 
flota L'edaeazione che 1 millenario età dofonto 
vera rievato so: em ogone » quelle di un 
alunno del primo nuno dallo nostre segolo tecalche, 
Avera lmparato x Tegcoro, servano © ‘tanero È 
Hb: ecco tutto; è nelltt di sodi 0 dciaz-1ta 
nani fa Impiegato como commemo. in una cass 
Rancari. 

Quando 2u0 padre morì, circa dicci moni or 
toto, ‘egli i trorb” pomsersoro. della. miseria di 
onto milioni di dottri. Egli trò lananl, dato, 
rando sotto. peso di talo eredità, Inventa quae 
te In grandi intraprese fsrruviarie, & 
‘come doveva naturalmento avvenire, un capitale 
Sol grande, cho oa solo (file, ma. quasi ne 
‘pera mul mercato, in dicci aunl si raddoppiò. 


Difatti dal tesamdilo cra fatto pabblco 
vado cho egli poteva deporre di cita dnceente 
alieni di ‘olii a citta tela o milano 
fire, cho gli portivano, al dice, ua inerme 
ario di crea tento tllonl, Rell'iepò circa dea 
fllioni 0 mazzo di dollari x liti pal, crea 
ato mlinl al suoi Agli Custo Aglio quatro 
fg) e alla vedra; i restanti uao mileti mos 
Siseguai i amm nitstri x Snai ‘o! tn 

pot 

'Egi ora certamente como fu detto, i più ricco 
oto dl nando. Tl dies di° Westulotar, fa Tac 
Sbiltrra ni alc sia noche padrone dì cita n 

tando è franchi ma lo ste ricche sono (ar 
veto zee lla” maggior pai ia ter, lo quali 
Non dino form. ui profto dl fr per cento 
seno lo fortona dal Vanderblt rondo più ddl 


Sebbeno il morto uomo fosso. nall'impossiblità, 
‘cagione apocialmonto della sus, rassohina edite 
cazione, di essere nel commercio sociale o intel: 
Jettualo in uns postziono nen troppo lontana da 
‘auelia cho. ozcapava nel commercio mercantile, 
tatti però s'accordano a dire ch'egli era mond: 
'aomo, ‘0 di bia cuore. Egli isvorò tutta Ia 
ua vita, da mattina a sora, conio © più ch quan 
Iuuquo de' suoi impiegati, 6 non c'era nella sua 
vita privata alcana outentaziono 0 ceagerato sog» 
o di ricchezza. 


adi Vani fio e 
To - 
dr dl 























cord di etrionità. 
Dopo avero omerrato che a mente del più non 

è carnoo di concepiro esattamento numeri. gria= 

dini a che quando ni deo: = Vandel ra 























stimonl. 

— Vol: leto in casa mia, — avora detto la 
agita. 

‘Al suono di questa voce, Osellia si sporse tn 
avanti sollo mani appoggiato all'estremità della 
enna, cogli occhi. sralanciti che quardavano la 
quella ‘penombra por cercare colel/ che nera 
parlato, 

Ella la riconnbbe e si rigettà tutto ad tratto 
Indietro core #3 iveme veduto uno. spettro... 

ella! Si tn, Gonorelfa? — oselamb 
ella com un accento già pieno di collora. 

‘Atpena Gurov.ffa avova voluto st madre chi 
‘narai verso di el avera fatto uno sforzo aupreina 
por sollovaral. del tutto o gottarai nello sua brae- 














‘non aveva potuto che gita 
‘atto supplichevolo e morso 













































o cho, polrobbo | aitonierii da New-Vork al | legno iscitatisima e questo cont'zno cont 





rirono | | #i Concerto ni Circol 





Vanchiglia. — | STATO CIVILE — Torso, 29 dlcombre 1666, 





SET È VELLUTI, — Licas, 2: dicon 
ì ur 





















Pronta A e Tieni, i Arg Mec CpTA Varedo ce ira 
E (Alia did Tod enon rl a ione 
ese fo CGI cer dl palllo fa des glia? A [dl Usi di Gusto, di Walliat Gi all TEA, 0 PO enfatore = fe. | Silea dll id: 
19 Rare! 7160 tonnellate. vile osiero schiciti, ju certi punti corto» lescuiranno la parto vocale la contessa Leop a ‘Lambert, id. 77, di Priano — Va- | atvieno daì resto mia 
Le ne n i Sn 





‘ed 3 signori Camillo Tppalto, Pietro 
pioli; Fiato 


nitro doma dti 


Va cha, vi abiza coniriuito amal la masi una; 18 19, di Cogli 





Ù 
20 (onsellate. ciaszuto, | quali. furmerebisto nn | armi e Peio 























nh La ‘atrome A ‘Ingghitito: ticoli lo li 
rex lungo circa duo tlglia 0 mezzo. ‘qui‘e, ra grado: lo belezeo. di prio ordine, mol: x. Rodolfo Vienry dl Lapiò, Carlo Da Wi Mc acari aereo DEE EN Soli be cossrsazioo Reso; 
pre e cl ci | PLIAZO  ca  (S r Cr ft Mb it gi en ee nera 
LTT ali fs ag rpelnera delta UO | per Fallo le dekiotzo dll'escevioso), lasia, ta: | Seleranto al pazotrto il M° Besilo Martial dl | = Paloma Loy iL i Cosio Bel co Amm | © iaciae asi cune. i 
È Iquanito forta,cl‘vorvet ui. lare qua e'là Jo 1ughe © ricace mouotoam alli m\g- | sig. Ds Winekelk: Ci mento, 1-63, di Tvrito, pirsamiotalo — Miano Gio- sro atenalait 

n iii PRESA î n III POR 





Piatto, 1 (8, di Mocenlo; contadino — 


ea0x ld. 19, di Torino, bi ro-ferralo — iorià, 
quin fano im | 00 di tinto Degree dee | | LIBRERIA CASANOVA 
te atta La i te RI 
Gip fado acri | SIMO ed ut i gasse Carignano, 
igel da noetra stessa iper along TOI TUO ci triste e rilegite 
e opel Ra e Ra A AE |Fe gaia en oi n ate ra 
cia ars tr punt | Fot Lio ligne STRENNE 


‘grande imbarazzo — non 






Bo detti 200 rolloni.fosero ta tanti. gilt! 
da ua dollaro dell stesso dimenaloni del bi 
degl Fiati Uniti, quasi biglietti, mont 
dopo Tali uno. della loro; langhozza, 


È il peccato d'origine; 8 nolo; 
tico-religiosa. Ora con malto ingegno e con mol 














SSR SI Deb sopporta genere Fari. me ovetto | uev nce 
adito da genio pet fondere ‘Inteemanto Vl me | rasto, pesiopel 
"ie 


vii 












Drum so ie Coi cb n n regi 
E a prato cca, ripetiamo le baite od ip 
pr lio, como Log un bro | tia fu iis = i Ve tie pinto th 
mcchio alto 19 miglia, ‘parto la fi 











































n Totale eoapienito 2, dl cl» dorici 16, ces! | AYbmmes1iDrI illustra s colorati per ba 
i a de pibilc, abitare lai Vent | cotti 10 e0o gno ceo te gioni n Toti + 
i pe dre eo rico lla, copri | "Gti nice rv, gl coi pi Erminia? — o, | “PA I msi er n ttuo fo ammo, cet 10 rese i 

mebbero rido or q_ gite spettano al (eanro Gloraos! Bat 0 nl posa parlare di oeouione tte: | Aimane Visto een 
— | Negri. Duttto di voce Colla 0 simpatica; robusta n lima ago dell'Ancolricai ghetto eos ce rec ere rr 
NOTIZIE i non d setto a buco castano, ma | pare i: Lsgua nate nach a lettere n —_—__——énc 
ron ato: a ina Interpretazione dia | tar nisi 6 inlai inderinai 8 scia Allo Vai ene Raina ae. 

malien delia pato di lcararo è degna di soil. [ala e giocoi. ed coloni tono setti la vs molto Istituto, Giilo vico pi 

TrAD Tal 'epgiazi” vermente folli: ‘a bell'Almanseco ci sono alcune poesie chi di 
RO al 800 alii, ed egli par conce nl suo ativo dl | hanno balla da itidiaro n er protaioni di vlt 















fera so eb | ver sap ron cio dl na pasti d 

Temi dice att | nell primo. rep ‘o pesca ml di 

i dii a | echl ingira I ice DeNagi è 8 fe: 
to, pena apsosiacano | lata ago. par Tiopesro Dori ll qu 

ig degl TV nie | eat ci a ano ilo el pra 

fn tenor, ha to col DeNegri na 

i ot anto tal 


‘giornali lttera. 
encauziono tipografica è molto. accorta, e Di 












Il Piccolo Corriere 
AVSO TERZO, 
speci. | RIVISTA FINANZIARIA SETTIMANALE 
(Rca contea di PACI | Bollettino Ufficiale di tutta lo Estrazioni Italiana 





Zasone 6 ata con 
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iv siè| DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


































Rosina Vocnna (Rachele) ed tl signor rom la 28 ore. Una violenta tamposia, im- Via Carlo, Ra 10 — Genova. 
al meg Le spo Vota agro CHONAGCA Fit d'a iecnporm at ioni palo di fra Bai Rega canto 
È i RA AT An paiaman) 
amen SI Pop dali lt (0 Vale Atei Mo ai rsa e Tresa cervi 
al SPE ATTO te a el | PE pr cre ie ca °° dle lo aio e 
n ‘esrrente, allo. ore. trà ao "24 dicaethro 4885 — Dio er Lre.lo: a 
SOI Stai DAI Cedo epiolo | -ala 2h cs SO O rela dI | oc i ati 1 prsti  re, lettore, sini 





Ippolito Lozaatl 
ignari, — eri vero Vabre: 
Agoricane) dl TA ni 10 anel, 
sa dai conti delle baziagiio tal: 
Gunich, trorarono 1 loro capo di Sivataa fol sorso 
Mlamino D'Areglia, Tuveso di cimponi © fell, le 
7'fandi ‘ome si tempi preiorii "La 

primo nti, caiato de niszcio, con colorito | sui fu Aeizie. Dao guardia urbane, nvverdie da 
dmaazione. Liorchente, ia som: | tn sigaore. corro è fata da paci € divisero ì 

ol; ama ord, oa cltira in | fon: lelliguasti. Ma, naturalmente, como’ spasso 
sogno di esere. riaorsate nel vi» | accade ni plc i basca, ln przio della loro 
MA pei od No) nto fiale queto di | ino ei, gio ms side 









ine 
‘= Sorbi e Bnl 


rap 
io ent 1a ate (o: | signal gore comes forio et 
Leopoldo | nire, uns ventina, fini dl semo 

la bona | fort entariasmati. 


pubblica i riuso. 


lente 
Rarmie estratti spprteant a delie 
meno, Dea, dte e ali sai reati rta È 


a 
ui VEZIOA 
FAL ire e vg ione 
Carena i Gatsagee e atea 
Va O CATO 1 citt 1 
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tara II e cs sniramo va copio dl L. GOZZI 
pen 0 pi APpropriaono ok coporia| | Beltlino anronomico (innpo medio di Bons. — 28 | [CI ih pensio gi tenne feto Moneta 
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LUIGI ROUX, Direttore. 
VERRSRO ENRICO, gorenie: 
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La pil ale 7 e ente ala sn 
Teatro Vitierio Emanuele. 






































Î Appendice della Gasseita Piemontese (5) | sereti, ai riompivano (di lagrian 
vol alato. romento d'an dramma! ‘nel suono del sollocata vibravano il rino Immaginare 
3 x — Un dramma? Umnento e la collera. nun disordine, un afasiollamento di csee di varie 
Lo — BI, o sigoorisa. Ma cotesto è tn affur mio | — Un fratello?.. Dio buono! nn fratello ha a puella ca- 
È tatto particolare... pelato tar tanto? Ma è ciò pomibila?... apportato, 
| addolorata ‘E ti pianò sa mano sulla fionta, © neova-|" — SI, un fratello! Grandi, guandi qui i sogni 
e poter menta sorrise, gettando una tenera occhiata vorso | dalle dattitaro crudeli! 
Xl giovano indietreggiò, inarcando lo ciglia, | un mucchio di seartaftoci sparei molto disordina» | E, resa como folls dall'ira cho le raggeva in pol, era 
RACCONTO cimmo uno che al trovasse Improvvisamente daranti | tamento sopra una Innga tavola, petto, ai rialsò le duo maniche. della vesto met- ‘piccolo museo, in cal l'arebeelogia urti: 
» nd una apparizione sorrasnatarala. Qual volto di | © Pol tosto soggianse: tando 4 nulo lo beacela, in modo orribile chlazzate | val colla mineralogia, colla storia natarale, colla 
SE ‘an pailor cervo, quasi diafato, sa cai erano evi-| — Ma parllamo di lel Perchè ella soffre, ella | da Jargho Uvidaro od achimom. ‘itiminzatica, con tatto lo acienz) © lo arti ame 
TIGI PIETRACQUA deutf lo tracclo di ratimenti ‘eruleliasimi, senza | devo avar molto sofferto. ‘Al triato spottacolo, Il giovane, inorridito, avanzò | tiebo o molarno; uscelli imbaltamati, piriti, cum 
però no alterassoro la purezza di lin — 0 niolto! ‘con mano tremante la lampada per voder mi chiglio, statuetto di crota l:ggiadramonte model 
cho tanto leggindrmente divezmatio 0 camitoriz: |  — Ma cono mal?., Via, al rinfranchi; qui |io tracclo di coal ineradibilo bratalità. Trte, monote antieho, draghi giapponeal, bozze 
zano Ul doro della prima gicvinizza, lo colil cri | ola 6 la ua ssataario laviolatile, glio ripeto; | — Au! è orriado! martrizziro cosi una donna, | passaggi; bowboniare, borso da tabacco, vari 
al vivo, o gl'impesu auto rispe:to, cho qual ne |, ad an semplice suo cenno, mi ritirurò... ‘una baublia! È orraado! ‘anfore greche, armillo ed anelti romani; 
‘ebbo panra. — Oh no. p aquisitalsento ‘eosoliati, fotografiz; inaomma, ua 
meal erieni, lgnerina!.. To non poicro || "— Senza dalblo1 Intanto edo qui ell ala i- | italo. quan) 1 atrio dl bruco A veti | vero emporio di 1llo coa gettato atelantala MA 
tamiaginanni.. Li 8 danguo usa visione celeito | spettito como la casa di ua maire. Quindi, di | colto da ua frello trivido alla rinfus. Pol un amiiero sterminato di foglie 
È siraso! — mormorò egli, ripensando (quella cho mi ata dinanzi =. " FA lo, disgraziato, che, senza volerlo, le nrrò | di carta, ii ui già scritti, altri appeza luo 
gubbio alla bizzarra avventura, montro le | anto! Perdoni.. Ma ehi d'un timore qualangse: ella al trova nell'abita | inasjrto il malo! cli, atri Manchi atatio, confusi © 
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AIME : TALLONE 


Via Bogino, N. 2, piano I°, Scalone a destra. 


Ricco assortimento di i Tappello da 
uomo, signora e ragazzi — 
e Portiere imitazione antico. 

Prezzi eccezionalissimi — 


ia dibbeno te rd] 

ni — Via rai 
CI Anonima con sodo in Savigliano. 

Capitalo versato L. 1,000,000 


BANCA TIBERINA 


ICIETÀ ANONIMA 


Capitalo versato L @,000,000 
siatao gdblo Dl Coniglio d'ammiot) 


pei o 
î rho = rive Azioni co 
batti i ceglo m 18 a ‘a ditint portone ti nu 
ero de cora 


'elfasciato. ‘tino scontrimo di de; te, Liz Hetre, 
opa e glorie e: 9. Tre cinque per Axtone] 


Mcanto Mobil |: 


Drovetil: 20, pi:na secondo. 


L'Animindetr 


Banco di Sconto e di Sete in Torino 


Società Anonima 
Capitale versato L. 10,000,000 


neo Seo 1100 di Sete, ta Stmto] 
reisò la Ripprestatanza della Banca Tiberiaa, via 


promo l'Agrozia dla Hanea Ti strada Medina, 54 


vii nora, presso l'Agenzia del 


LAICO 


mento delli 

ine terà ascot da Bi inco ta 

['Agenata di cati primo Le Sancn Tihori: 
varie l'A genmido povino, reno consegna 


La Direzione. 


Banca Tiberina 


Capitale versato L 9,000,000. 


"spiga cu 
Bre, SR, pin 
Tuna ento. 


Tipo A 1 per ambien i circa 90 me L 25; 


‘onto c Sete, 
Igingi i della. Banco di Scont 
’Amuninistrazione. 


BANCA DI a AINEROLO 


È ocoruu»| 


no con sniiggiori dettagli | 


S. Goetz 
Grandi Magazzini 


SA 
Da vendere |: 
Fabbrica da ca; 
Ta Direzione. 


Società Ferrovia Santi: Biella 


dita 22 corrente, deliberì 
1. 10 per ogul Azioni 


nrtire dal 8 ge 
rst Mnmen ficomto © Mete iu To 
, esiaute la presentazione del tagliando N. Se 
Torna; 22 dieta re 1885 


st pi 


cui Za Direzione. 


RURFINO.eGRIGGI 255 


cn VO BL GAARA NARRATI 
st VINI DI SPAGNA 


arnie 1 ss avete ora: 
Moreno, Mazon & Iijo - Maîaga 


rie 
Jorea — Paajreto 
ga P> Jimonos, eco. 


Società Generale Immobiliare 


DI LAVORI 


DI UTILITÀ PUBBLICA 
RE IORR RO 
TE res 


Premiato Lil Stadilim:nto 


EA I 
RE 


del 6.00 alla 
1 pogasenti saranno cieglti 


presso ia Società Generala di Credito Mobiliare] 
ital 


| 
Cassine di commercio ta Legcami con segheria |; a 


premo la Barca di Cri Laino 
Prese: la Basca Veneta di Dopoiti e Conti 


MACCHINE 
FIAMM FERI 


per TOELETTE 
Estratto Ricordo di Pegli 


ico) Viel la iL di di Pg 


ao g077 toc 
cià Hansenptala © Vogie 


— VIA GARIBALDI Già 


* Grande Liquidazione delinitiva 
i Calzatura 





avimento e tavola in ogni grandezza — Maglie e Calze lana inglesi per 
antilerie — Fazzoletti — Percalli e Basini — Piqué — Rideaux 


Unico deposito dei veri Tappeti persiani antichi. 


SOCIETÀ NAZIONALE dello OFFICINE di SAVIGLIANO| HERMELIN POUDRE 


Jrna del pres (Cepillo Sselalo LL 9,009.090 — Verte L 4,900,000|\: 


| POMPE E MATERIALE COMPLETO 


È FE iena cime 





— Prezzi eccezionalissimi. 


E) 


a mine fa e mol Cip potma l 


Vendesi 
POUDRE GRASSE 


ta 
pae T ORI NO 


L.LEICHNER 


‘PATTI piazza Carlo Fellea, 
CARLO. MANFREM 


vin Pimanzo 


vis Ospedale 
sn 


E LALONATORIO 


da Sari Moriata d 
Elog Precislone. 


ME pu cz 


ELSE SIT 


treparate dal dì ‘Bom. xUOVA-TORE! 
da 


contro gl’incendi 


da incendi a vapera, nisceme petv® ent 


3. COMINOLI, via dirsimavovade 9, TORITO. 


VERO LIQUORE BENEDETTINO 
dell'Abbazia di Fécamp (tema fl, Fracia. 
uleito, Tonco; 





Fabbrica da Mobili 
leer 
PIETRO LANZONE E 


TORINO — Angolo via Artiti 0 via Bara — cc 


